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The main focus of this paper is on territorialisation processes carried out by 
In the last decades, we have been used to think about the welfare state as the 
most relevant framework when dealing with social issues. Nowadays things are 
changing: public institutions in charge of welfare policies lack of resources and 
top-down approach is no more effective when designing the same policies. Wel-
fare models are changing, shifting toward a new model that is more relevant 
for modern society: civil welfare. It is based on reciprocity and thus promotes 
social cohesion. At the very center of this model there is the interaction of three 
pillars: institutions, business community and civic society. For this interaction to 
be successful and effective it is needed that all the relevant conditions are met: 
infrastructural, methodological, social, instrumental and procedural. Local com-
munities are the perfect match when it comes to reciprocity and social cohesion, 
and are the same principles at the core of CivES. CivES (Civic Economy System) is 
an innovative model of civil welfare, designed by Innovation Factory, an Isernia 
based startup. It is build on three tools: a community currency system that aims 
at engaging the local business community and creating wealth within the local 
community; a crowd-welfare platform where the whole local community en-
gages in welfare policies design and financing, both in euro and local currency; 
a rechargeable cashback card system that allows citizens to spend locally and, 
through the cashback system, to finance the crowd-welfare projects.
In the long term Civ.E.S. aims at building local communities where people are 
seen not just like clients or users, but as bearer of values, talent e personal 
resources that can be used for a local development that is cooperative, inclu-
sive,united and socially sustainable. 
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Il rapporto tra economia e società emerge in modo evidente nei periodi di 
crisi e di transizione come quello attuale. È in questi periodi che si rende ne-
cessaria una riflessione attenta e profonda sulle istituzioni sociali tradizionali, 
che sia funzionale alla loro proiezione nel futuro. In questo processo sono di 
supporto le parole di Vitelli (2015) che, riprendendo Heidegger, contestualiz-
za il pensiero pensante ed il pensiero calcolante: “Il pensiero pensante - come 
ricorda Heidegger – è sostituito dal pensiero calcolante in quanto tutto deve 
essere monetizzato, calcolato e misurato. Per questo il potere mira sempre 
a legittimarsi glorificando il sapere a esso organico (economia in primis) e a 
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delegittimare il sapere critico – umanistico, che rende l’uomo libero. Come 
si esce da questa dicotomia tra pensiero calcolante e pensiero pensante?”. 
Il predominio del pensiero calcolante si manifesta anche negli attuali siste-
mi di welfare. Nonostante esistano differenze sostanziali fra essi, il principio 
fondante è quello di “aiutare le persone che hanno bisogno”: si tratta di un 
approccio paternalistico, che pervade tutti le fasi delle politiche di welfare, 
dalla progettazione all’erogazione dei servizi. Come anticipato da Laura La 
Posta (2016), l’obiettivo ultimo di un Paese civile, e di conseguenza delle sue 
comunità locali, è invece il welfare civile, luogo fisico, ma anche e soprattut-
to valoriale e culturale: “Il welfare civile ha dei vantaggi - spiega Zamagni - è 
universalistico e abilitante, perché tende a migliorare la capacità di vita delle 
persone (la capability evocata da Amartya Sen) e non le condizioni di vita. I 
primi due welfare (quello totalista e quello plurale) hanno un fondamento 
individualistico e si rivolgono solo alle persone che ‘hanno bisogno’. Questo 
modello di welfare civile, invece, favorisce la coesione sociale: è inclusivo 
perché mette in pratica il principio di reciprocità. Aiuta chi ha bisogno e lo 
sensibilizza a restituire alla società quanto può dare lui (in termini di tempo 
e competenze, ad esempio) […] La sussidiarietà circolare è il passo ulteriore 
e consiste in questo: il settore pubblico, la business community e il mondo 
della società civile organizzata (immaginiamo un triangolo), interagiscono in 
maniera sistematica tra di loro sulla base di protocolli stabiliti per definire le 
priorità di intervento sociale, e per trovare le modalità di gestione più effica-
ci per raggiungere gli obiettivi condivisi”.

Un ripensamento delle politiche di welfare in tal senso è in corso in Molise, 
dove un gruppo di giovani intraprendenti sta provando a rendere operati-
vo un modello di welfare civile, con un interessante progetto di social in-
novation. Si tratta di un modello potenzialmente rivoluzionario, così come 

Fig.1_ Team Samex.
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dichiarato in occasione di Right To The Future, l’Urban Thinkers Campus 
organizzato a Palermo lo scorso aprile da Push, organizzazione accreditata 
dall’UNESCO. In quella occasione il modello CivES è stato acclamato come 
potenziale vincitore del contest al quale hanno partecipato oltre 50 idee pro-
gettuali provenienti da tutto il mondo.

CivES sta per Civic Economy System, è stato ideato da Innovation Factory, 
startup innovativa che gestisce il Circuito di Credito Commerciale Samex che 
associa oltre 600 imprese, che in tre anni hanno scambiato in compensazio-
ne un volume d’affari prossimo ai 5 milioni di euro. CivES è stato candidato 
dal Comune di Isernia a valere sul Bando Periferie della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e dalla Regione Molise sul Programma comunitario Urbact 
III come best practice europea.

La ratio alla base di CivES deriva direttamente dal modello di welfare civi-
le illustrato da Zamagni: occorre ripensare il welfare in modo tale che tutti 
gli stakeholders presenti all’interno di una comunità siano coinvolti in tutte 
le fasi, dalla progettazione al finanziamento, fino all’erogazione. Ognuno è 
portatore di risorse, non solo economiche evidentemente, che possono es-
sere condivise per un fine più alto della mera assistenza. Un tale modello di 
welfare porta oltre il semplice sostegno alle persone, ma piuttosto al loro 
empowerment, aprendo la strada ad un consistente, effettivo e sostenibile 
miglioramento delle condizioni di vita di un individuo e, quindi, del benesse-
re collettivo della comunità.

L’idea è nata come risposta alle complesse condizioni in cui versa la comunità 
nella quale vive e lavora il team di Innovation Factory: un contesto segnato 
da una forte crisi economica e sociale e una marcata difficoltà nel reperire 
risorse. L’esperienza con il Circuito Samex, ha dato modo di costruire una 
business community, ingaggiata grazie ad un elemento di assoluto impatto 
e cioè l’utilizzo di una moneta locale. Il percorso di creazione del network ha 
però messo in evidenza un aspetto ritenuto, inizialmente, marginale: il capi-
tale relazionale. Sempre più spesso i processi innescati da Samex risponde-
vano a logiche tendenti al pensiero pensante e meno al pensiero calcolante. 
La decisione è stata quindi quella di costruire su questo capitale relazionale, 
progettando sistemi in grado di drenare risorse dal mondo business da desti-
nare a progetti ad elevato impatto sociale. Gli aspetti altamente innovativi in 
questo tipo di approccio sono due:

-	 il coinvolgimento di tutti gli attori della comunità (società civile, 
business community e istituzioni) in tutti processi interessati 
dalle politiche di welfare (progettazione, finanziamento, 
implementazione, erogazione);

-	 l’utilizzo della moneta complementare per il finanziamento delle 
politiche di welfare territoriale.

È opportuno valutare l’impatto di CivES sotto due punti di vista: uno quan-
titativo ed uno qualitativo. Dal punto di vista quantitativo, lo studio di fat-
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tibilità effettuato per l’applicazione del modello ad Isernia (poco più di 20 
mila abitanti) ha ipotizzato un volume di oltre 2mln di euro in tre anni ge-
nerati attraverso l’utilizzo degli strumenti messi a disposizione dal modello, 
che verranno descritti più avanti. Dal punto di vista qualitativo, invece, l’o-
rizzonte temporale è molto più lungo poichè l’impatto atteso è un sostanzia-
le cambio di paradigma del modello di welfare comunitario, che rimetta al 
centro del suo operato le individualità e che renda partecipi e responsabili 
tutti gli stakeholders comunitari. Per massimizzare l’impatto è indispensabile 
un approccio strutturale, che miri a modificare e istituzionalizzare il nuovo 
modello di welfare.

CivES è stato progettato per essere facilmente replicabile, con le dovute per-
sonalizzazioni, in contesti diversi da quello originale. L’elemento fondamen-
tale in grado di accelerare il processo è la quantità di capitale relazionale 
a disposizione. È la risorsa principale che occorre a CivES per esprimersi a 
pieno ed impattare nella comunità nella quale viene applicato. Il capitale 
relazionale può essere generato attraverso vari strumenti, ma va considerata 
sopra ogni cosa la specificità di ciascun contesto, le sue dimensioni e le sue 
caratteristiche. In questo senso assume particolare rilevanza l’individuazio-
ne di fattori aggreganti, in grado di catalizzare l’interesse e l’engagement di 
tutti gli attori. Nelle piccole comunità, come nel caso di Isernia, tale processo 
è ovviamente facilitato; in contesti di grandi dimensioni, invece, assume con-
torni molto più rilevanti e complessi. Gli strumenti utilizzati da CivES sono 
tre:

-	 Circuito di Credito Commerciale. Baroni (2017, p. 21) definisce 
il Circuito di Credito Commerciale come un “sistema economico 
integrato progettato per facilitare le relazioni tra soggetti 

Fig.2_ Samex Circle.
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economici operanti in un dato territorio. Attraverso un sistema 
di conti online e di una “moneta” digitale locale, il circuito dà la 
possibilità ad imprese e professionisti di finanziarsi reciprocamente 
senza interessi e di trasformare la propria capacità inespressa in 
liquidità supplementare”. Esistono già 11 circuiti distribuiti su 
altrettante Regioni Italiane, tra cui ovviamente il Molise, che 
associano complessivamente oltre 9.000 imprese che nel 2016 
hanno realizzato un volume di scambi di 89,7 milioni di euro, 
a fronte di 262.000 operazioni per un totale di oltre 8.500 conti 
attivi. I Circuiti di Credito Commerciale, che possiamo anche 
definire intermediari fiduciari mutuando il termine utilizzato dal 
Prof. Ferrucci (2010) per definire le fondazioni di comunità, hanno 
il compito di costruire la business community, base dell’intero 
sistema CivES.

-	 Piattaforma di crowd-welfare. È una innovativa piattaforma 
di crowdfunding in grado di accogliere e gestire le Officine del 
Benessere1, progetti di utilità sociale promossi da cittadini, 
associazioni e imprese sui quali dirottare le risorse finanziarie 
raccolte all’interno della business community. Ciascun donatore 
avrà la possibilità di scegliere quale Officina del Benessere 
sostenere finanziariamente.

-	 Carta di credito ricaricabile. Sistema di emissione, distribuzione e 
gestione di carte ricaricabili brandizzate e dotate di un sistema di 
cashback da utilizzare per fini personali (del possessore della carta) 
e per la creazione di un Fondo di Welfare Civile. Le carte potranno 
essere utilizzate per sostenere spese in euro esclusivamente 
presso le imprese iscritte al Circuito di Credito Commerciale 
operativo sul territorio. Il Fondo sarà gestito da un’Istituzione o 
da una Fondazione di Comunità, se esistente. La carta di credito 
ricaricabile è lo strumento con il quale si ingaggiano i cittadini e la 
rete commerciale urbana e si attivano fonti di approvvigionamento 
finanziario stabili nel tempo.

Attraverso il Circuito di Credito Commerciale, la business community godrà di 
una serie di vantaggi, fra cui incremento del fatturato e della customer base, 
accesso a strumenti innovativi di credito alle imprese, che contribuiranno ad 
aumentare il benessere generico della comunità locale, ancorando le risorse 
al territorio2. Una parte della ricchezza così generata potrà essere destinata, 
attraverso strumenti che rendano estremamente facile e trasparente il pro-
cesso, alle politiche di welfare. In questo senso la piattaforma di crowd-wel-
fare è di assoluto impatto: non è soltanto uno strumento attraverso il quale 
effettuare donazioni in euro (come le tradizionali piattaforme di crowdfun-
ding) o in moneta complementare, ma è anche luogo di co-progettazione e 
condivisione fra tutti gli stakeholders delle politiche di welfare comunitario. 
La portata innovativa di questa piattaforma ha un impatto notevole soprat-
tutto sulla attuale metodologia di elaborazione delle politiche di welfare:
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1_ Espressione coniata da 
Bianca Barone, consulente 
della Giordano Associati. 
2_ Gli impatti dei Circuiti di 
Credito Commerciale in Italia 
è ampiamente documentato 
su media locali, nazionali ed 
internazionali. Fra tutti si ri-
manda all’articolo del Finan-
cial Times in bibliografia.
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-	 contribuirà a rendere più accurato e approfondito il needs 
assessment;

-	 renderà partecipi, anche nella fase di progettazione, gruppi che in 
genere sono sotto rappresentati o non rappresentati;

-	 coinvolgerà e responsabilizzerà tutti gli stakeholders sul tema del 
welfare comunitario, agendo da vero e proprio laboratorio per 
forme ibride di collaborazione pubblico/privato;

-	 consentirà una gestione più efficiente delle risorse a disposizione 
della comunità.

La carta di credito ricaricabile rappresenta un ulteriore strumento a dispo-
sizione delle aziende locali e dei cittadini. Le prime avranno la possibilità 
di fidelizzare i propri clienti ed evitare che la ricchezza venga dirottata al di 
fuori della comunità di riferimento; i secondi, grazie al cashback, avranno un 
incentivo molto forte verso la spesa a Km0. Inoltre, una parte del cashback, 
contribuirà ad alimentare un fondo amministrato da un organo partecipato 

Fig.3_ Articolo La Stampa 
02/05/2017.
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e trasparente (verosimilmente una Fondazione di Comunità) che finanzierà i 
progetti elaborati attraverso la piattaforma di crowd-welfare.

Attraverso l’utilizzo dei tre strumenti CivES ha l’obiettivo di creare sui terri-
tori le condizioni infrastrutturali, metodologiche, sociali, strumentali e pro-
cedurali affinché i tre pilastri del nuovo modello di welfare civile (istituzioni, 
imprese e terzo settore) possano interagire efficacemente per perseguire i 
seguenti obiettivi: 

-	 promuovere uno sviluppo economico collaborativo, inclusivo, 
solidale e socialmente sostenibile;

-	 stimolare i cittadini ad un consumo di prossimità e civicamente 
responsabile;

-	 stimolare e coinvolgere la business community nell’attività di co-
creazione di un nuovo modello di welfare civile;

-	 progettare ed implementare sistemi innovativi di reperimento 
delle risorse finanziarie;

-	 assistere le associazioni no-profit nella loro attività di crescita, 
di presidio del territorio e di integrazione con gli altri pilastri del 
welfare civile.

È necessario prendere coscienza del fatto che gli attuali sistemi di welfare de-
vono essere messi in discussione. Bisogna trovare risposte e soluzioni a nuovi 
problemi che il contesto economico, politico e socio-demografico prospetta: 
si pensi, ad esempio, all’invecchiamento demografico, ai nuovi modelli di fa-
miglia, alla disoccupazione giovanile, alla flessibilità del lavoro, alla crescita 
delle disuguaglianze, ai fenomeni migratori e al debito pubblico, fenomeni 
emersi soltanto negli ultimi decenni. In questo senso, l’aspetto più rilevan-
te è sicuramente la progressiva decentralizzazione delle politiche di welfare, 
come testimoniato dalla recente crescita del settore del welfare aziendale. 
Ciò comporta anche una maggiore responsabilizzazione degli attori coinvolti, 
chiamati a svolgere un nuovo ruolo nel panorama delle politiche sociali. È 
proprio in questo contesto che si inserisce CivES, con un modello innovativo 
e sperimentale, dotato di importanti strumenti digitali, che rimette al centro 
del dibattito e della riflessione la persona e l’importanza della coesione so-
ciale. Tuttavia, per rendere efficace e duraturo il cambiamento, c’è bisogno di 
impattare a livello culturale: è quella vera sfida di CivES.
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